
 
COMUNE DI GIARDINI NAXOS 

CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 

 

Cari concittadini, riguardo alla necessaria compartecipazione da parte delle famiglie per il servizio di trasporto scolastico , 

ci sembra opportuno precisare che: 

 

• il Comune  assicura il trasporto  scolastico  per gli alunni che frequentano la scuola  dell’obb1igo, nonché la scuola 

secondaria di secondo grado, secondo le norme vigenti regionali e statali; 

• in particolare la L.R. 26 Maggio 1973, n. 24, che regola la materia prevede che “La  Regione Siciliana garantisce 

attraverso i Comuni il trasporto gratuito agli alunni della scuola dell'obbligo e delle scuole medie superiori 

residenti nel Comune, o frazione diversa dello stesso Comune, che si recano presso altro Comune, o frazione 

diversa dello stesso Comune, per frequentare scuole pubbliche statali o paritarie, qualora non esista nel Comune di 

residenza, frazione dello stesso, la corrispondente scuola pubblica. Ai fini  dell'applicazione del  presente  articolo  

sono assimilati alle frazioni le  borgate e gli agglomerati  urbani  e rurali”. 

 

In base a quanto sopra, la gratuità del servizio è riservata solo agli alunni della scuola dell’obbligo residenti nel 

Comune o in frazioni di Giardini Naxos dove non esiste una scuola; qualunque scelta diversa della famiglia, 

legittima certo, che porti a iscrivere il proprio figlio, nonostante esista una scuola nel proprio Comune e frazione di 

residenza, in una scuola ubicata in un Comune o frazione diversa  rispetto quella di residenza, non può gravare sul 

Comune e non dà diritto alla gratuità  del servizio. 

 

Inoltre, dalla suddetta Legge che risale al 1973, si evince che a garantire la gratuità e il servizio non é il Comune, ma la 

Regione attraverso il Comune. La  Regione, con la propria Legge 28 Gennaio 2014, n. 5, ha soppresso il fondo di parte 

corrente per le autonomie locali a carico del Bilancio Regionale destinato per ripagare le spese affrontate dai Comuni per 

i1 servizio in oggetto e abrogato tutte  le  disposizioni  di  legge  che  prevedono  riserve  a  valere  sul  medesimo fondo, 

chiamando pertanto i1 Comune ad affrontare tutte le spese necessarie. 

 

A questo punto, fermo restando che nessuno tra gli alunni utenti richiedenti il servizio nel nostro Comune risulta 

avere le caratteristiche richieste dalla Legge (residenza in un Comune o frazione di Giardini Naxos dove non esiste 

una scuola), per tutti gli utenti il trasporto scolastico diventa un servizio a domanda individuale, vale a dire un servizio 

che i Comuni non sono tenuti a fornire obbligatoriamente, ma in forma facoltativa in quanto rientrante in quelle attività 

gestite direttamente dall’Ente Locale, poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta 

dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale. 

 

La Legge, cosi come i diversi pareri, sono molto chiari; il trasporto scolastico, così come la mensa, sono servizi a 

domanda individuale dove non esiste per l'Ente alcun obbligo istituzionale. Per tali servizi, quindi, la Legge prevede 

che “ le Province, i Comuni, i loro Consorzi e le Comunità Montane sono tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti, 

anche a carattere non generalizzato” e, inoltre, il D.Lgs. 504/1992, prevede una percentuale minima di copertura del 

36% dei servizi a domanda individuale per gli Enti in condizione di deficitarietà strutturale, quale il Comune di 

Giardini Naxos. 

 

Insomma, priorità di questa Amministrazione Comunale è stata e rimarrà l’attenzione alle spese inutili e superflue, al fine 

di una diminuzione del carico fiscale per tutte le famiglie, e un aumento dei servizi offerti, della loro efficienza. 

Considerati però tutti gli elementi stabiliti dalle Leggi, sopra evidenziati, il Comune non ha al momento possibilità di 

garantire il servizio in oggetto diversamente se non con una contribuzione delle famiglie che richiedono il servizio stesso, 

in base al proprio ISEE per ragioni di equità e giustizia sociale. 

 

E’ giusto  e  legittimo esercitare i propri  diritti  e  vederli  rispettati  ma  e  altrettanto  corretto  e,  soprattutto educativo 

per i nostri ragazzi, dare esempio di forte senso civico, di impegno sociale, di rispetto anche dei bisogni altrui, 

concentrandoci prima di tutto sui nostri doveri e sull'importanza di sentirsi partecipi di una comunità senza distinzioni o 

steccati di tipo territoriale. 

 

La nostra Amministrazione é sempre aperta e disponibile a confrontarsi e approfondire qualsiasi argomento ispirandosi a  

criteri logici, economici, di rispetto ed equilibrio per tutti e, proprio per questo pronta a riconoscere idee e suggerimenti 

validi e vantaggiosi per i cittadini, indipendentemente da chi li propone, ma é tenuta al rispetto delle Leggi, cosi come 

qualunque cittadino. 

Buon anno scolastico a tutti i ragazzi, alle loro famiglie e a tutto il corpo insegnante. 

 

GIARDINI NAXOS, 29/09/2017               L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 


